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Il lento calo dei prezzi 
«Tri lii i piccoli negozi» 
Uno studio coop sull'inflazione 
La rete di vendita eccessivamente frazionata costa all'Italia un punto in più rispetto agli altri 
Paesi europei - Come sta cambiando la mappa dei consumi al Nord e nel Mezzogiorno 

Scioperi 
servizi: 
referen
dum per 
varare 
i codici? 

MILANO — Nel panorama interna
zionale di calo dell'inflazione e del 
costo delle materie prime anche i 
prezzi dei generi alimentari in Italia 
hanno rallentato il ritmo di crescita. 
La media annua nazionale registrata 
nel giugno 86 è di + 5,9%. Il tasso 
tendenziale, cioè la proiezione della 
situazione del momento è addirittu
ra, sempre a giugno, di + 1,9%. Que
sto pero non si riflette sui prezzi al 
consumo, che salgono rispettiva
mente del 7,7% e del 5,3%; anzi la 
forbice si allarga, e pare destinata ad 
allargarsi ancora. Il consumatore 
paga, scuote la testa, e si abbandona 
a considerazioni sarcastiche. Di chi è 
la responsabilità? Una risposta ci 
viene dalia Coop, associazione delle 
Cooperative di consumo della Lega, 
grande protagonista della distribu
zione, che ha prodotto in Lombardia 
uno studio su inflazione e consumi 
su scala nazionale. Anzitutto nel 
prezzo al consumo non c'è solo la 
merce: i piccoli esercizi, che hanno 
risentito dell'aumento degli affitti, 
hanno alzato i prezzi assai più della 
grande distribuzione, che invece ha 
beneficiato di un forte aumento di 
produttività del lavoro. Inoltre i 
prezzi non aumentano ugualmente 
in tutti i settori: meno negli alimen
tari, più nei beni durevoli. Un fatto 
principale però è il fenomeno di vi

schiosità del prezzi, cioè di non ade
guamento ai cambiamenti che av
vengono a monte, che ora è negativo 
per il consumatore, ma che negli an
ni di inflazione galoppante lo ha pro
tetto, facendo salire i prezzi al consu
mo meno di quelli all'ingrosso. Nella 
sostanza, dicono alla Coop, il sistema 
distributivo italiano, troppo frazio
nato e sovrabbondante, porta la re
sponsabilità di un punto di inflazio
ne in più rispetto ai partners europei. 
Dunque l'obiettivo dell'inflazione al 
4% per il dicembre 86 non è realisti
co, è meglio prevedere un + 5,6%. 
Novità interessanti emergono sul 
fronte della qualità dei consumi: cala 
vistosamente l'incidenza dei consu
mi alimentari rispetto agli altri beni 
e servizi. In otto anni dal 76 all'85 i 
consumi alimentari sono aumentati 
del 13% e quelli complessivi del 17%. 
Da un dato lombardo poi si possono 
trarre tendenze per il futuro: i lom
bardi consumano il 10% in più della 
media nazionale per mangiare e ben 
il 35% per i consumi generali. La dif
ferenza riguarda soprattutto i nuovi 
consumi: ricreazione, spettacoli, 
istruzione e cultura, trasporti, comu
nicazioni, salute. Siamo di fronte a 
trasformazioni profonde. Sull'onda 
del petrolio a basso prezzo si vendo
no molte auto; anche tv a colori, Hi-
fi, videoregistratori, lavatrici vanno 

forte. In crisi invece il vino, lo zuc
chero, le carni, la pasta, le calzature. 
E profondi sono stati gli sconvolgi
menti dovuti a eventi eccezionali e 
catastrofici: Chernobyl da una parte, 
che ha depresso i consumi di latticini 
e di carni alternative (conigli, polli) 
ed esaltato i surgelati; il metanolo 
dall'altra che ha accentuato la crisi 
del vino di bassa qualità e aiutato la 
birra ed altre bevande. 

Dovremo abituarci a una nuova 
era in cui eventi esterni continue
ranno a sconvolgere le abitudini di 
consumo? li panorama è quanto mal 
incerto. In compenso la Coop vanta 
risultati di buona qualità come quasi 
tutta la grande distribuzione in que
sti anni: tant'è che solo in Lombar
dia si apriranno nel triennio 87-8911 
punti vendita di media dimensione e 
12 di grande dimensione. Il più im
portante sarà l'ipermercato di Mila
no, il primo costituito dalla Lega del
le Cooperative. Sarà in un grande 
quartiere urbano, il Gallaratese, e 
avrà 4500 metri di superficie. In 
complesso la Coop lombarda creerà 
900 nuovi posti di lavoro: segno che 
la razionalizzazione della rete di ven
dita può essere anche fonte di svilup
po e di occupazione. 

Stefano Righi Riva 

i 
1-tOMA — La Cgll proporrà 
che i codici di autoregola
mentazione (quell'insieme di 
norme nel servizi e negli uf-

• ficl pubblici che regolamen
tano le lotte sindacali) prima 
del loro varo siano sottoposti 
a referendum tra tutti 1 lavo
ratori. La decisione — già 
anticipata comunque dal 
sindacato di categoria e In 
tante dichiarazioni di espo
nenti della Cgll — è stata 
presa Ieri In una riunione 
dell'esecutivo della confede
razione, dedicata proprio a 
questi temi. La relazione In
troduttiva è stata affidata a 
Antonio Lettlerl, 11 segreta
rio confederale che segue da 

' vicino i problemi del pubbli
co Impiego. Lettlerl ha spie
gato che 11 sindacato non de
ve concepire «1 codici di auto
regolamentazione (si usa 11 
plurale perché ne sono previ
sti otto: uno per ogni com
parto) come materia di 
scambio con le controparti. 
Per essere chiari: non inten
diamo mettere in mora le re
gole che autonomamente ci 
stiamo dando per le eventua
li Inadempienze delle con
troparti. Al tempo stesso pe
rò deve essere chiaro che l 
codici s'Inseriscono in un 
quadro di nuove relazioni 
sindacali, che devono preve
dere anche codici di compor
tamento delle controparti». 

Riordino 
fiscale: 
il Pei 
lascia 
il gruppo 
dei «30» 
ROMA — I parlamentari del 
Pei e della Sinistra indipen
dente hanno deciso di non par
tecipare più ai lavori della 
•commissione dei 30», un orga
nismo paritetico bicamerale 
che in questa legislatura ha il 
compito di esprimere i propri 
pareri sui decreti attuativi dei 
Testi unici per i diversi com
parti dell'aggrovigliato mondo 
fiscale. La validità della com
missione scade il prossimo 31 
dicembre. In una lettera al pre
sidente Dino Felisetti e al mini
stro delie Finanze, Visentin!*, i 
deputati e senatori Pei e Sin. 
ina., ricordano come all'ampio 
e fluido lavoro delle passate le
gislature, si sia contrapposta in 
questi tre anni una attività 
asfittica. Ciò per varie contin
genze, anche politiche, ma so
prattutto per ti concentrarsi di 
fatto in un unico relatore (il de 
Usellini) di tutti gli impegni di 
ricerca ed elaborazione preli
minari, con i conseguenti inevi
tabili ritardi e senza contare 
preoccupanti divaricazioni spe
cie sull'lrpef fra relatore e go
verno, con quest'ultimo che ha 
disertato da tempo le riunioni 
ed impedisce la collaborazione 
dei funzionari delle imposte di
rette con l'organismo parla
mentare. Di qui la decisione di 
uscire dalla commissione delle 
sinistre, che comunque rimet
teranno al governo le loro pro
poste e osservazioni ai progetti 
di decreto. 

La Borsa cambia umore ogni giorno 
Ieri giornata negativa (-1.9) dopo la ripresa di martedì - I riflessi della discussione nel governo sulla tassazione delle rendite 
finanziarie - Clima di incertezza per lo scontro al vertice della Montedison dopo la conclusione dell'affare Fondiaria 

MILANO — Dopo la parziale 
schiarita di martedì il «cli
ma» della Borsa Ieri è torna
to a volgere al brutto. La se
duta si è aperta con un ribas
so del 3% (sul 27 per cento 
del titoli trattati) e si è svolta 
poi all'insegna di un gradua-/ 
le recupero, chiudendosi con 
l'indice Mlb diminuito 
dell'1,9%. La tendenza ad un 
contenuto miglioramento 
del tono degli affari si è con
fermata nel dopolistlno. La 
giornata borsistica ha così 
avuto un andamento esatta
mente opposto a quella del
l'altro Ieri, quando si era 
aperta con un recupero più 
netto, poi gradualmente ri
dimensionato. 

Col nuovo calo, che ri
prende la tendenza al ribasso 
ormai costantemente verifi
cata nell'ultima settimana 
con l'unica eccezione di mar-
tedi, 11 progresso dall'inizio 

dell'anno si è ridimensionato 
al 74,3 per cento. Il ribasso 
ha interessato un po' tutti i 
valori, in un quadro di scam
bi ulteriormente ridotti (cir
ca 200 miliardi di lire, rispet
to al 216 di martedì): Monte
dison ha perso il 2,54%, Fiat 
11 3,47% — entrambi questi 
valor) hanno ceduto per oltre 
7 punti percentuali dai com
pensi di agosto — mentre 
perdite più contenute hanno 
registrato bancari e assicu
rativi. Scambi vivaci attorno 
alle Generali (-1,39) forse 
anche in previsione dell'au
mento di capitale; sono cir
colate voci dì un aumento di 
capitale a proposito di Me
diobanca, che ha ceduto solo 
dello 0,70%. 

Anche il mercato ristretto 
ha mostrato un ulteriore ar
retramento dopo quello di 
mercoledì scorso: un regres
so del 3,26% che si aggiunge 

ROMA — Si riunisce domani a Milano il sindacato di 
blocco, composto di 13 azionisti, che controlla la Monte
dison. Il presidente della Montedison Mario Schimbernl 
è stato costretto a convocare la riunione dopo che Enrico 
Cuccia (Mediobanca) e Giampiero Pesenti (Italmobllla-
re) hanno reso pubblica una lettera in cui affermano di 
essere stati tenuti all'oscuro della decisione presa In 
Montedison di autorizzare una società controllata, la 
Meta, ad acquistare un 12.4% di azioni Fondiaria in ag
giunta al 25% acquisito un anno fa con l'incorporazione 
della Bi-Invest di Carlo Bonomi. La riunione si potrebbe 
concludere con l'uscita di Mediobanca ed Italmobillare 
dal sindacato di blocco (un accordo fra I maggiori azioni
sti della Montedison) e, eventualmente, con la vendita 
delle loro azioni sul mercato, 

11 clamore suscitato dalla «rottura» fra due gruppi di 
finanzieri — quello che sta dietro a Schimbernl, che com
prende una varietà di interessi, e quello schierato dietro 
Cuccia, In cui si allineano Agnelli, Pirelli, Orlando ed 
altri — è poco comprensibile dal punto di vista del pub
blico. In alcuni mercati finanziari esiste la regola che chi 
si accinge a rastrellare una certa quota delle azioni di 
una società è tenuto a comunicarlo all'autorità di vigi
lanza (In questo caso la Consob). Questa regola sarebbe 
utile anche In Italia. Però se non esiste per Cuccia non si 
può crearla apposta per Schimbernl. Quanto alle Tegole 
d'onore*, sono fatti privati com'è privato il «sindacato di 
controllo*, una forma di organizzazione degli Interessi 
che si rivolge, spesso, contro I piccoli azionisti. 
. Che Schimbernl non abbia chiesto II permesso a Cuc
cia e Pesenti è dunque Irrilevante. Tanto più che già un 
anno prima, acquistando il 25% della Fondiaria (cui fan
no capo altre tre compagnie di assicurazioni ed una pic
cola banca) la Montedison aveva già chiarito di voler 

al -1,16% di una settimana 
fa. 

Perché la Borsa delude? 
Ieri la responsabilità veniva 
attribuita al riemergere di 
voci e dichiarazioni, anche di 
esponenti della maggioranza 
governativa, sulla tassazio
ne delle rendite finanziarle, 
mentre permane il clima di 
attesa per le conclusioni a 

- cui perverrà la riunione di 
domani del sindacato di 
blocco Montedison, in rela
zione alla vicenda Fondiaria. 
Ma l'andamento di queste 
giornate conferma là sostan
ziale fragilità del mercato 
azionario nonostante il 
«boom* di quest'anno. Forse 
non è inopportuno il richia
mo di Nerio Nesi ai rischi di 
presbiopia economica che 
può comportare •l'illusione 
finanziaria* rispetto alla si
tuazione assai contradditto
ria dell'economia reale ita

liana. 
In questi giorni è circolata 

la relazione che Schimbernl 
presenterà alla .assemblea 
Meta per l'aumento di capi
tale: essa contiene una difesa 
dell'affare Fondiaria, di cui 
vengono valorizzati tanto i 
contenuti economici (le azio
ni sarebbero state acquistate 
ai prezzi di mercato) che 
strategici (per la «sinergia» 
tra servizi della distribuzio
ne, finanza e assicurazioni e 
nuove tecnologie). Vedremo 
domani pomeriggio cosa ne 
pensano gli altri soci legati 
dal «patto» di blocco. 

Intanto la Consob ieri ha 
messo a punto le nuove di
sposizioni che obbligano le 
aziende quotate in borsa che 
aumentano il capitale ad 
una informazione più tra
sparente. 

a. I. 

N presidente delle Montedison Merio Schimberni 

Le assicurazioni 
Vindustrìae 
le regole (Fortore 

e 

sviluppare, organizzandoli nella società Meta, una rete 
integrata di servizi finanziari, immobiliari ed assicurati
vi sullo stile di alcune conglomerazioni che si sono svi
luppate negli Stati Uniti. DI conseguenza il consiglio di 
amministrazione della Meta ha approvato 11 nuovo ac
quisto Fondiaria, ribadendo I suoi obiettivi, ed ha convo
cato l'assemblea degli azionisti il 24 ottobre per l'aumen
to del capitale. 

L'iniziativa di Schimbernl ha ben altra rilevanza per 
l'assetto del mercato finanziarlo in Italia ed 11 futuro 
delle leggi che lo regolano. La legge bancaria, anche per 
il fatto dì essere sopravvissuta a se stessa (se ne festeggia 

Brevi 

Ji cinquantenario) non prevede il controllo sulle compa
gnie di assicurazioni e le banche da parte di gruppi indu
striali. Prevede, anzi, un ^principio dì specializzazione», 
in base al quale banca, assicurazione, impresa industria
le (o commerciale), debbano ognuno fare II proprio me
stiere restando In linea di massima autonome. 

Quando l'Iti degli Agnelli prese il controllo del gruppo 
assicurativo Toro, quindi, l'operazione doveva essere im
pedita. E quando Montedison ha acquistato Bl-Invest, 
un anno fa, doveva essere obbligata a cedere le azioni 
Fondiaria a gente del mestiere. Oggi Schimberni può 
avvalersi dei precedenti e di uno schieramento ancor più 
forte di industriali che chiede l'abolizione del 'principio 
di specializzazione» degli intermediari finanziari (nel 
frattempo De Benedetti ha comprato una compagnia di 
assicurazioni e chiede di aprire una banca; Ferruzzi ha 
comprato la sua brava compagnia, e via di seguito). 

L'in visione di interessi Industriali nel campo assicura
tivo è sollecitata. Inoltre, dalla promessa del governo di 
amputare il regime previdenziale pubblico-mutualistico 
in modo da costrìngere l lavoratori a sottoscrivere poliz
ze e fondi privati. Il «Gruppo Assicurazioni* del Pel, In un 
documento diffuso agli inizi di questo mese, chiede mi" 
sure sia per arginare la subordinazione delle assicurazio
ni all'industria che per introdurre regole più rigorose 
nell'esercizio delle assicurazioni sviluppando un ^diritto 
dell'assicurato* oggi bistrattato. 

Oggi 11 Parlamento, al momento In cui Inizia la discus
sione sulla nuova legge bancaria che dovrebbe regolare 
l'insieme del mercato, viene posto di fronte a pesanti 
fatti compiuti. 

r. a. 
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Nomìne bancarie: altro rinvio 
ROMA — • ministero dal Tesoro ha smentito ieri alcune 
notizie dramate da un'agenzìa dì stampa circa une pros
sima riunione (queste settimana o eTàrwio dato prossf-
ma) dal Comitato per a credito e i róparmio per a rinnovo 
di alcuni vertici bancari 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Moolobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
325,82 con una variazione in ribasso dati'1.84 per cento. L'indicv globale 
Comit (1972<* 100) ha registrato quota 770.81 con una-variazione negativa 
dell'1,76 per canto. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobancs, 4 stato pari a 9,743 per cento (9,749 per cento). 
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= S 4 7 

- 1 5 8 
3.762 -1 .31 

Sondai Sp» 

TE 
1-390 
1 5 7 8 

-=5J1 
- 0 . 2 5 

Aco. Marò» . 
Aonc IStSS 

3 6 0 0 
3.790 

1.41 

Aonoat 8 0 0 3.905 "=355 
-HH osa 

Bow sai» 
e o n S a H R 

_ « 1 6 5 0 
2 2 0 0 0 

1 5 9 

Bhoacl» 
11.140 

"ISiT ~5JÌ 
B U C A 3.555. -=ns Carni» 
Ce R Po He ' 

3.749 

c»i«r 
6 2 9 9 -1 .73 

13 eoo ^ Ì 6 S 

Tito|o 

Cir 
Cohd» R Ne 
Cof.d» SpA 
Cornati Fman ' 
Édtor Spa 
Eurogail 
Eirofl Ri Ne 
Euroo Ri Po 
EuromobAa 
Euromob Ri 
futt 
Fimpar Spa 
Fmarta Spa 
Fmr«l 
Favai R P Ne 
Ftteamb H fi 
Fneamb Hoi 
G*min» 
Gamma R Po 
Gtm 
Cun Ri 
Hi Pr 
HJ Fiat 
IM R Fiat 
Inti. RI NC 
Imi. Mata 
ItVmabiha 
Karnal Hai 
Mittel 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partac SpA 
Paa» E C 
Praia Cfl 

5,in» 
Rajn» Ri PO 
Riva F« 
Sabauda Ne 
Sabaudi» Fi 
S a n Sp» 
Se hi appai al 
Sam Ord 
Sam Ri 
Serti 
Sta 
Sfa Rup P 
Sma 
Srm Ri PO 

Smì-Matàtl 
So Pa F 
Sopri Ri 
Stai 
Stet Or War 
Stat Ri PO 
Tarma Aebjj 
Tiiccovich 
Trccovicn Ri 
War Comau 

Chklt 

14.000 
3 185 
6 2 0 0 
5.290 
8 4 9 0 
3 0 0 0 
1.770 
2.870 

12.650 
5.650 

22.420 
2 8 2 0 
2.205 

. 1.400 
680 

3 0 0 0 
5.010 
3.001 
2 6 3 0 -
9.200 
4.190 

29.510 
7.651 
3 8 6 0 

12.900 
23.000 

135950 
1.182 
3.930 
1.780 

4.4S0 
3.390 
7.700 
4.180 

30 000 
26.550 
10050 

1.451 
2.795 
3.705 
1.290 
2.050 
1.SS0 
5 9 0 0 
6.750 
5.550 
2.30O 
2.901 
3 3 0 2 
2 6 0 0 
1.600 
5.075 
3.100 
4 8 8 0 
4.600 
8.600 
4.180 

301 
War Stai 9% 2 .470 
SMrtOSrUAM EDHJZa 
Aorte* 12.250 
Atnv Immob 
Caientrul 
Cooerar 
Dal Favaio 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Rrtanam Rp 
Risanamento 

7.890 
7.999 
7.100 
5.180 
4.400 
4.240 

14.530 
20.000 

Vm.% 

- 2 . 7 8 
- 0 . 1 6 
- 1 . 5 7 
- 0 . 7 5 

3 5 4 
0.00 

- 0 56 
- 0 3 5 
- 0 . 7 8 
- 0 8 8 
- 1 . 1 5 

0.71 
- 0 . 4 5 

1 0 8 
ooa 

- 0 . 1 7 
- 0 . 7 9 
- 1 . 7 7 
- 2 0 5 
- 3 . 3 8 
- 0 . 7 1 
- 1 . 3 0 
- 0 8 3 
- 0 9 0 
- 0 15 
- 3 3 8 

0.04 
- 1 . 5 8 

3.39 
1 0 9 0 

- 0 . 3 4 
1.04 
0.65 
0.60 
3.45 

- 0 . 7 5 
- 0 . 5 0 
- 3 . 2 7 
- 1 . 9 3 
- 1 , 2 0 
- 1 5 3 
- 2 . 3 8 

2.58 
- 1 . 6 7 
- 0 . 7 4 
- 1 . 1 6 
- 2 . 7 5 

0 0 3 
- 2 . 7 4 
- 1 . 0 6 
- 3 . 6 1 
- 0 9 8 

1.14 
- 0 81 
- 1 . 2 1 
- 4 . 4 4 
- 0 . 4 8 

0.33 
- 1 . 6 9 

- 0 . 5 7 
0.51 
0.11 

- 0 . 7 O 
0.39 

- 4 . 5 6 
- 2 . 0 8 

0.00 
0.45 

Vianini 27.200 - 2 . 5 1 

MECCAJOCHC AUTOMOeoiSTKHC 
Aaritafca 0 4.900 - 1 . 6 1 
Aturi* 
Aturia R i p 
Dana* E C 
Faama Soa _ ^ 
Fiar Sp» 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Foctu Spa 
Franca Tosi 
Giarda* 
Glard R <• 
Ind. Sacco 
Maona* Rp 
Marnati Mar 
NaccN 
Macchi Ri P 
Okvrtt) Or 
Oavatn tw 
Ofcvatti Ra N 
Coatti Rp 
S a w n 
Satwm Rp 
SasA 
SasOPr 
Satfc Ri Ne 
TafaMcomp 
VaMO SpA 
WasMtghous» 

3 190 
2.750 

10.300 
3.760 

21.710 
14.460 
13.160 
9.780 
B.756 
9 2 0 1 
4 2 4 9 

26 0 2 0 
26.400 
16.700 

3-140 _ 
4.685 
4.948 
4.800 
4.710 

18.100 
9.960 

10.190 
18.100 
5.025 
4.875 

16.610 
16.790 
9 OSO 
3 6 6 0 
7.700 

37.600 
WoTthmcjton 1.850 
SraaCriAIUCeBrtAUUICaCHf 
Cam U n h 5.760 
Daknna 
Fa** _ 
Faick 1G»B5 
FaK* Ri Po 
*ssa-V«l» 
Macon» 
Trattano 

TESSSJ 
Bananon 
Cantoni RJ 
Cantora 
Cucmi 
Ekokjn» 
Faae 
Fatte Ri Po 
I n f 500 
I n i R P 
Plotone» 
Marnato 
Marrano Rp 
C*e»s» 
& m 
iuccfn 

orvntsf 
Da Fanari 
0» F r » n Rp 
Cio»tiotais 
Con Aceito» 
Jeav Moira" 
Jo»v Notai Ri^^^^^^ 
PatUram 

533 
11.000 
11.500 
1 0 8 0 0 

2.001 
8 9 5 0 
3 550 

17.550 
12.500 
14.600 
2.290 
2.450 

15O0O 
12.990 

2 6 0 5 
1.975 

1 9 0 1 0 
5 700 
5 6 8 0 

324 
12.000 
4.230 

2.805 
1.835 
asso 
S.IS0 

11.320 
11.451 

366 

2.57 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 

- 0 . 2 3 
- 3 . 4 7 
- 4 . 0 8 
- 4 . 1 2 
- 2 . 7 2 
- 1 . 9 1 

1.05 
- 0 . 3 4 

2.52 
- 0 6 0 
- 0 . 3 2 
- 3 . 1 B 
- 0 . 5 4 
- 1 . 2 3 
- 0 . 9 5 
- 1 0 9 
- I .BT1 

- 0 . 2 9 
0 28 

- 1 . 4 6 
- 1 . 9 1 
- 0 0 6 
- 0 - 3 6 
- 0 . 4 4 

1.53 
- 2 . 5 3 

0.00 
1.65 

0 8 8 
- 1 . 1 1 
- 4 . 1 8 
- 0 8 6 
- 3 . 3 1 
- 2 . 3 9 

O.OO 
- 1 . 3 9 

- 2 . 5 0 
0.00 
7.75 
3 2 5 

- 2 . 0 0 
- 0 6 6 
- 0 . 7 6 
- 4 . 1 9 
- 1 . 2 5 

3 2 6 
- 1 . 7 2 
- 0 . 1 8 
- 4 . 7 1 
- 0 41 

a 0 0 

1.96 
- 2 . 3 9 

ÒOÒ 
0 9 8 
0 0 9 
0 10 

" " - 2 - 0 1 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN10T87 1 2 » 

BTP-1FB88 1 2 * 

BrP-IFBSa 12.5% 

BTP-1FB89 12.5% 

BTP.1FB90 12.5% 

STP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-IMZ88 12% 
BTP-1MZ89 12.S% 

BTP-IMZ90 12.6% 

BTP-1M29I 12.5% 

B T P I N V 8 6 1 2 . 5 * 

BTP-10T8S 13.5% 

BTP-10T8B 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECUB2/B9 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCTECO 83/90 11.5% 

CCTECU 84/91 11.25% 

CCTECU 8 4 9 2 10.5% 

CCTECU 85-93 9.6% 

CCTECU85 93 9.75% 

CCT 18FB91 INO 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG8B EM AGB3 INO 

CCTAG901ND 

CCT-AG9I INO 

CCTAG95 INO 

CCTAP87 IND 

CCTAP88 INO 
CCTAP91 INO 

CCTAP95 INO 

CCT OC86 INO 

CCT-DCS7 INO 

CCT DC 90 INO 

CCT DC9I INO 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCTENIAG88 INO 

CCTFB87 IND 

CCT-FB88 IND 

CCTFB91 INO 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GEBSIND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN8B INO 

CCT-GN91IND 

CCTGN95 IND 

CCT-IGSS EM LG83 INO 

CCT4.G90IND 

CCT-LG9IIND 

CCTLG95 INO 

CCT MGB7 INO 

CCT-MG88IND 

CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 

CCT-M2B7 IND 

CCT-MZ8BIND 

CCT-M291 IND 

CCT-M295 INO 

CCT-NV86 INO 

CCT-NV87 IND 

CCTNV90IND 

CCTNV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT OTB6 IND 

CCT-OT86 EM OTB3 IND 
CCT-OT88EMOTB3IND 

CCT-OT90IN0 

CCT-OT91IND 

CCTST88 EM STB3 IND 

CCTST90IND 

CCT-ST91IND 

CCT-ST95 INO 

EOSCOl-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

R£NO(TA-35 5% 

Chiù». 

102 

102.3 
103 

104.5 

106.3 

100.35 

103.35 

103.15 

103 

103.6 
106.5 

106.8 

103.3 

99.9 

103.35 

99 

112 

110.5 

109.55 

109.3 

108 

104 

105 

99,5 

91.95 

101.85 

99,1 

100.85 

99.6 

101.2 

100.5 

101.8 

99.4 

100.9 

101.4 

103.8 

100.35 

101 

100 

100.9 

101.6 

103.45 

99.95 

100.9 

100.95 

100.8 

103.7 

100.55 

101.65 

101.65 

101.8 

99.6 

101.85 

99 

101.1 

100.2 

101,4 

100.6 

101.8 

99.6 

101.05 

100.45 

101.6 
99 

100.35 

102 

99 

103.9 

100.7 

99.9 

99.95 

101.BS 

98.8 

10O85 

101.9 

98.65 

100.85 

99.55 

96.9 
98 

104.5 

103 

103.2 

6S.2 

Var. % 

- 0 . 9 7 

0.15 
0 0 5 

- 0 . 1 0 

0.00 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0.59 

0 2 9 

- 0 . 3 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 4 3 

0 0 0 

0 19 

0.00 

0 0 0 

- 0 . 9 0 

0 0 0 

0 2 8 

0.00 

- 1 . 6 1 

- 0 9 4 

0 00 

0.05 

0.20 

- 0 . 0 5 

0.00 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

0.00 

0 0 0 

- 0 30 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0.05 

0 0 0 

0.00 

0.00 

- 0 . 1 0 

0.05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0.10 

- 0 1 0 

- 0 . 3 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 2 0 

0.05 

0 0 0 

0 0 0 
0 2 9 

-oos 
- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 
0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

- 0 0 5 

0 0 0 

0.20 

- 0 0 5 
0 0 0 

0 0 0 

1.38 

2.1B 

0 0 0 

0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (per or) 

Aroanto (par k( j ) 

Sterlina v . c 

Storiala ne. (a. ' 7 3 ) 

Startina n.c- (p . * 7 3 ) 

Krugarrand 

SO p a s s i messicani 

2 0 dollari e ro 

Marengo s v i n e r ò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 8 . 8 0 0 

2 6 3 . I S O 

I 3 6 . O 0 O 

I 3 7 . 0 O O 

1 3 6 . 0 0 0 

S 7 0 . 0 0 0 

6 8 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

1 1 O e o o 

1O5 0OO 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi 

10B.OOO 

lari P r t t 

OolaroUSA 

Marco tadneo 

Franco tanca» 

Fiori*, dandas» 

Franco baro* 

Stararla nota» 

Starine al»nana 

Corona danai* 

Dracraacrae» 

Eoi 

Dosato Canada*» 

*en odpoona»» 

Franco avtiieto 

Scasano ausa iato 

Corona floraeoasa 

Corona taaoas* 

Marco ràaandasa 

Escuto BuiiuQfia** 

1421.4 

689.7 

210.92 

6 1 1 3 1 5 

33.304 

2100.3 

1897.7 

182.36 

10.457 

1449345 

1025.4 

9.195 

849.S35 

9 8 0 6 7 

193.08 

204.7B 

288.1 

9 6 4 

1423,8 

689.735 

211.025 

611.4S5 

33.307 

2117.2 

19O0.6S 

182.3 

10.484 

1451.5 

1028.6 

9.138 

S48.72S 

9 8 0 4 5 

193.42 

205.02 

288 33 

9 6 5 5 

1 0 3 3 7 1 0 3 3 4 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Trtoto 

Banarton 6 6 W 6 . 5 % 

Bnd-Oe H M 8 4 Cv 1 4 % 

Binrj-D* M t O 9 0 Cw 1 2 * 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 * 

Cabot Micen 8 3 Cv 1 3 * 

Carrara 8 t / S O C v 1 3 * 

Casa 8 1 / 9 1 Cvand 

C v - S S / 9 2 Cv 1 0 * 

EF4V8S Urtata Cv 

Ento-M SS Cv 1 0 . 5 * 

EfàVSaipem Cv 1 0 . 5 * 

cndaraa SS Cv 1 0 . 7 5 * 

Ctamucroaì 8 4 Cv 1 2 * 

Ganarase«Cv12« 
Gran* * } 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

* s a a V 9 1 C v 1 3 . S * 

•mi-Cr 8 5 / 9 1 ind 

Si A4rH W 8 6 / 9 3 9 * 

hi-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 * 

essasi w es/so e * 
a i - S t « t W 8 5 / 9 0 1 0 * 

ftaroas e Z / S e Cv 1 4 * 

•Asari ISar S I C * 1 3 . 5 * 

Maajona 7 4 7 8 8 esev 7 * 

MaOdb Ball «tao I O * 

Mw*fcrt>-9iaftCrafBt Cv V ' • 

•OsOasVSera SS) O r 7 * 

M e O o b - F i e e Cv 1 3 * 

RAerJoS-trasaani Cv 7 * 

M i Soli S o m 8 3 Sa 1 4 * 

aAscWb-Sàs 0 0 C v 7 * 

M I qua Sa» s i Cv a * 
MiaBti-Sp»eecv7* 
•SSrJoS-M Cv 14* 
•Ara Unte e a C v M * 
•AMiwSSaSia/Meoi I O * 
•Sanarmi 'i 04 ICv 1 4 * 
MuimOinweeaCvU* 
cova** e i / e i c v 1 3 * 
Pillami Si /Si e 1 3 * 
SvaOSea-CvS.TS* 
Ps-eS, e i /»1 Cv 1 3 * 
SaOaei/SeCv 1 3 * 

S4«*>es/Becvi2« 
9r««eeees/s3Cv i o * 
S. Paas» 9 3 Anni Cv 1 4 * 

S»a« 8 3 / 8 0 S ia 1 kv j 

•Bri 

I O » 

2 3 9 

1 7 8 

1 5 5 

2 0 9 . 8 

7 0 2 

1 3 4 . 5 

1 8 2 . 5 

1 6 7 . 5 

1 8 2 

1 3 1 3 

1 2 9 . 1 

4 2 8 

1 1 5 1 

8 2 5 

1 1 4 . 5 

3 0 6 

2 4 0 

2 3 7 

1 6 4 . 1 

2 1 7 . 1 

4 3 7 

9 1 5 

n-p. 

1 5 3 

3 2 0 

1 0 1 

n * . 

1 7 2 

1 S 1 . 7 5 

1 6 0 

1 3 9 

3 S 7 

3 0 3 5 

4 8 5 

1 9 6 

3 3 5 

3 3 5 

3 6 9 . 6 

33S 
3 4 1 

396 
* 4 V 

4 2 0 

3 1 S . 5 

2SO 

1 6 7 

- f r a e . 

1 0 8 

3 3 9 

1 7 9 

1 4 3 

2 0 4 

6 S 8 

1 3 7 

1 8 3 . 2 

1 6 7 

1 8 4 

1 3 1 . 5 

1 2 9 . 1 

4 2 6 

1 1 4 0 

8 2 7 

1 1 8 . 5 

3 0 6 

2 4 0 

2 3 7 

16S 

2 1 8 

4 3 7 

9 0 1 

"-P-

1 5 0 

3 2 5 

1 0 2 

•LO. 

«73 
1 9 4 

1 7 3 

1 4 4 

3 5 8 . 7 5 

3 0 9 0 

4 6 S 

1 9 6 

3 4 0 

3 4 0 . 5 

3 7 0 

3 4 4 

2 4 3 

3 6 5 

, * * 
4 2 5 

3 2 1 . 5 

2 9 4 

1 6 5 

Tr«Kr*atM,e Cv 14* 2 0 9 2 0 7 . 9 

GESTOASlO) 

IMICAPTTALUI 

SaWtENDIOT 

FONOERSEL (SI 
ARCA B8 (81 

A R C A R * (Ol 

PYtrMCCAPtTAl. (A) 

PRIMEREMO18) 

nUMCCASMrOI 

t. PnOffSSKJMMM (Al 

GÈ MPJCOSATT «SI 

avTERS. A2)ONAanO (Al 
SvTERS. OBSUGAZ. KH 

PiTElW. IkENDTTA IOt 

IvOSOroNOOIO) 

Elja*>AlaOnOBSFOA OD 
EURO-AMTARES KM 

c u n a V E C A poi 

pssrsfoui 
VTROEIO) 

AZZURRO (81 

A I A fO) 

UBRAtBI 

M U L T M A S m 
tOHOKMiK* 

sovoATTrvoari 
SFCmZttCOK» 

VISCONTEO (81 
FOr«Or*CvtST 1 (01 

fOMOmtVtST 3 (8) 

AUREO 6 

MAGR SCAPITAI. (Al 

NAGRAMENO IO) 

SEOOTTOSFiTE «01 

CAPiTAlGESTtST 

ntBPMinmo TTAUA SSAIVCUTO m> 

msmnmo ITA I IA OFOOTTO i n 

MNJOaTTT S31 

fomocamàAsm 
9H*&mj*o**x>m 
SO •aXa r̂scSsOO M3f 
CAnTAifrrrP) 
CASH ML FV»SO (9» 
comm^rtmu.m 
ct*m0Acmoam 
MoostoForrn 
aSTSrUEMIOI 
OlSTCUEBOl 
l\aiOMOe RECFOR 
CrnCASTTAien 
fTTSONOKR 
»>«M)r«j»aDIOi 

15.759 

2 5 . 2 7 0 

14.55S 

2 S 5 3 0 

2 0 3 4 8 

11 .575 

2 7 . 2 3 1 

19 .347 

12 .557 

27J3S6 

17 .241 

19 3 * 3 

1 3 0 5 4 

12 .433 

12.452 

16 6 6 0 

12 .955 
I O 3 7 3 

2 2 . 0 6 1 

11 .849 

17-262 

1 1 6 6 5 

16 .630 
17 .471 

11 .733 

1 4 4 7 3 

12 .366 
16 7 0 7 

1 2 0 3 3 

1 5 0 3 9 
16 ose 
14 .791 

12 .175 

15 3 1 1 

1 4 8 0 2 

1 8 0 3 S 
1 2 S 0 3 

11 .711 

14 733 

11.625 
12.937 

1 2 1 4 4 

1 3 4 6 9 

1 0 7 3 6 

TO.464 
10 5 7 1 

1 0 4 7 0 

10 .453 

10 7 8 3 

1 0 4 5 2 

10 3 6 7 

10 7 0 6 

1 5 7 4 9 

15 0 7 1 

14 .538 
2 8 . 4 4 3 

2 0 2 6 3 

11.572 

27.0SS 

19-390 
12.542 

2 7 . 2 1 3 

17 .174 

19 .254 

1 3 0 3 6 

12 .431 
12 .434 

16 .578 

12 .939 

10 .367 

2 1 . 9 4 5 

1 1 8 4 0 

17.182 

11 .855 

16.752 

17 .395 

11 .719 

1 4 4 1 2 

12 .354 

18 6 7 1 

1 2 0 2 0 

1 4 9 7 9 

1 5 9 6 4 

14 .704 

12 .157 

1 * 2 3 2 

1 4 7 0 9 

17 .909 
12 4 9 6 

1 1 6 S S 

14 .645 

11 .364 

1 2 6 7 9 

1 2 0 9 3 

1 3 4 1 7 

10 7 0 7 

104OO 

1 0 5 6 5 

I O 4 6 3 

10 4 3 7 

I O 7 4 6 

IO 4 2 6 

10 3 7 3 

10 1 * 0 

K M 0 4 C N J 2 I 9 I 10 134 10 132 


